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Contro la immoralità. 

L'immoralità si dilaga, la corruzione 
dei minorsuni cresce, la criminalità gio- 
vanile si accentua! E’ quesito un grido 
di dolore e di spavento che esce spon- 

taneo da ogni cuors onesto e nobile alia 
vista di tanto male che ci attornia e ci 
ammorba. 

Le cause sono molteplici: prima fra 
esse, l'educazione nuova chs non ha per 

base la dottrina morale Je' cristianesimo. 
M> è su un altro coefficiente cha noi 
vorremmo oggi attirare gli sguardi degli 
uomini di buon volere, 1) immoralità della 
stampa e specialmente la cronaca scan- 
dalosa nei giornali. 

Nella Revue bleue di Parigi di alcuni 

anni or sono 1897-98) fu aperta un’in- 
chiesta sulla responsabilità della stampa. 
Questo quarto patera, si chiedeva, è per 

il popolo un consigliere sincero ? Dffonde 
veramente la cultura? Conpera come do- 
vrebbe a! miglioramento morzle, o, cor- 
rompendo chi doveva purificare, ha agito 
tutto all'opposto? Diverse furono le ri- 

sposte, ma mi basta qui riferire quella 
di un illustre pensatore insigne e bril- 
lants sociologo il Tarde. 

« Il progresso della pornografia, scrive, 

e cella diffamazione... così rapido e im- 
pressionante si deve sopratutto al giornale. 

La cronaca giudiziaria, da essa, sola, ha 
fatto commettere più delitti col contagio 

dell’assassinio e del furto che la scuola 

non abbia mai potuto impedire. 

Con queste dilagare irruente di eccita- 
mente al vizio e all'odio, alla lussuria e 
al delitto, come stupirsi che la crimina- 
lità, quella giovanile sopratutto, dilaghi 
a sua volta? » 

E un altro valoroso sociologo, il Lercy 
Beaulieu in un breve ma importante vo- 
lumetto da poco edito in Parigi dopo 
aver esaminato i caratteri s le accuse d-ila 
corruzione della stampa, scrive: 

«... Dal punto di vista intellettuale, 
coms da quello morale, nikuta di più 
important: forse per l'individuo e la fa- 
miglia che la scelta di un giornale. Chee- 

chè voi facciate, il vostro giornale irfluirà 
su voi e i vostri, formerà o sformerà 
l’ intelligenza e il cuore di voi came dei 

vostri figlioli. « E’ per questo che con- 
« viene chiudere la propria casa ad ogni 
« gazzetta immorale, come si chiude la 
« propria porta alla gente dizonesta 0 
« Vizioza ». 

L'azione deleteria della cronaca scan- 
dalosa dei giornali, si manifesta in diversi 
mod:, ma è certo che produce devurque 
funestissimi effetti. 

Ed è veramente doloroso vedere come 

spesso, a scopo di partito, si riempiano 
le colonne dei giornali di fattacci d’ogni 
specie. 

Ghe i partiti sussistano è quasi una 
necessità sociale : ma che gli uomini per 
i partiti facciano propaganda di fatti 

osceni e neghino verità e giustizia, è un 
controsenso. E' vero che ci sono giorna- 
lastri che vivono della lascivia come il 
verme della carogna; ma non si capisce 

come ci siano delle famiglie che si di- 
cono oneste e che accolgono nelle loro 
casa simile putredine, 

Per questo è cansolante vedere come 
in Italia contro la pornografia invadente 
della stampa si sia levato un grado di 
indignazione da Torino a Catania, sieno 
formate Leghe morali con l’appoggio di 
nomini come il Gerriani ed il Lanzalone 

che contro l’oscenità. dei giornali da 

iempe insorgono e combattono. 

Avche in Francia e in Germania si 

costituirono delle associazioni col preciso 
scopo .di combattere ogni pubblicazione 
immorale. In. qualche Cantone della 
Svizzera, come San Gallo si è pure proi- 
bita la vendita dei giornali immorali 
quali 1’Asind. 

Naturalmente i soliti tribuni si scaglia- 
rono in nome d’una libertà malintesa 
contro riforme e associazioni. 

Poichè è noto che ad ogni rivolta di 
onesti si sciorina fuori la vieta fraseolo- 
gia: «i bavagli della libertà, le bende 
del vero ». 

Parole da « metting », ben si intende 
perchè la vera libertà è razionale ubbe- 
dienza ; e lo sfruttamento della calunnia 
dell’escenità e del delitto, non appartiene. 
ch’ ic sappia che alla licenza. 

Ricordiamoci che libertà di stampa 
non deve continuare ad essere libertà 
d’ infezione. 

Si prendono iante misure contro il 
diffondersi dei morbi e perchè non si 
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dovrà estendere un po’ di profilassi an- 
che a quello della stampa disonesta ? 

Bisogna adunque fare appello a tutti 
gli onesti, a tutti gli uomini di buona 
volontà perchè insorgano contro le de- 
generazioni della stampa e cancellando 
dai loro cuori ogni debolezza purifichino 
insieme il paese. 

Conviene unirsi per mettere un argine 
all’ invasione delle cartoline pornografi- 
che, delle immagini indecenti, dei drammi 
e delle commedie scurrili, della cronaca 
scandalosa dei giornali. 

A quando anche in mezzo a noi una 
‘« Lega per la moralità pubblica » che 
raccolga gli uomini onesti di tutti i par- 
titi per salvare la gioventù da tanta cor- 

| ruziene ? 

Tra Francia e Vaticano 
3 ERA e IT 

Fino a qual punto Pio X resisterà. 
Roma, 22. — A proposito del conflitto 

bra Ja Francia e il Vaticano, la Voce della 
Verità scrive: 

« Prescindendo per il momento dai 
problemi che si agitano conire la Chiesa | 
o i diritti imprescindibili della autorità 
apostolica, non è lecito immaginare e 
molto msno discutere fino a qual punta 
Pio X resisterà contro i viulatori del 
deposito della fede e della morale catto- 
lica. Egli resisterà come hanne resistito 
tutti i Pontefici chiamati da uno speciale 
ordine di previdenza alla lotta contro i 
figli delle tenebre, e saprà custodire im- 
macolato il regno della fede affidarogli 
in custodia per virtù dello Spirito Santo 
il quale non permette che sia scossa la 
pietra sulla quale venne fondata la 
Chiesa ». 

I vescovi sono stati dimessi. 
Torino, 22. — Il Momento ha da Roma: 

Oggi sono scaduti i termini segnati ai! 
vescovi di Laval e di Digione per le loro 
dimissioni. Non avendo i vescovi risposto, 
il Vativano li ha dichiarati decaduti delle 
loro funzioni. 

L’ “ ultimatum ,, della Francia. 
Rima, 22. — L'Agenzia Itatiana dice 

di avere da ottima fonte, cho la nota di 
risposta all’ultimatum della Francia è già 
stata n-lle sue linee generali, concretata 
fra il Papa ed il cardinale segretario di 
Stato, Merry Del Val, e che essa sarà 
sollecitamente, fra due o tre giorni al 
massimo, comunicata al governo francesa. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Una sconfitta russa confermata. 
Pietroburgo, 22. — Secondo una notizia 

giunta a Mosca, al Pousky Listock, Veser- 
cito di Kuroki ha scenfitto il fianco sini- 
stro dell’esercite russo. I giapponesi mar- 
ciano su Mukden. 

La squadra di Wiladivostock 
in rotta per Yokohama! 

Tokio, 22. — Un pescatore riferisce che 
la squadra di Wladivostock trovavasi ieri 
al largo di Miyako, diretta verso sud-est, 
navigando alla velocità di 10 nodi. Con- 
tinuando a navigare così, giungerà stas- 
sera al largo di Yokohama. Una fitta 
nebbia impedisce la navigazione; si at- 
tende che sparisca per conoscere le posì- 
zioni della squadra russa. 

Altri pareri ed altre tendenze. 
Pietroburgo, 22. — L'azione delle navi 

russe è approvata interamente nei circoli 
ufficiali, ed è ritenuta perfettamente con- 
forme agli usi di guerra. 

Girca il piroscafo tedesco Principe En- 
rico, ed in quanto al diritto di perquisire 
il corriere postale, si fa osservare che in 
seguito a un ordine emanato dallo czar 
il 14 maggio e comunicato a tutti i go- 
verni, i corrieri postali e telegrafici di- 
retti al belligeranti, sono considerati come 
contrabbando; quando il governo russo 
comunicò tale decisione, nessuna nazione 
protestò; la Russia si crede quindi in 
diritto di applicare il decreto. 

A PORT ARTHUR 
La fiotta giapponese in vista. 

Londra, 22. — Si ha da CGefu, 2%: Un 
pacco di numeri del giornale Novikrai, 
Che arrivano fino all 11, proveniente da 
Port Arthur, è giunto nel pomeriggio. 
Da quei numeri si apprende che il 10 alle 3 ant. la fiotta giapponese, composta di sei incrociatori, cinque cannoniere e venti torpediniere, comparve in direzione 
di sud-est. Una parte della flotta russa, uscendo dal porto si collocò presso l’en- trata; le navi Geliah e Diana cannoneg- 
glarono le torpediniere che si avvicina- vano e le costrinsero alle 10.30 a ritirarsi. Il giornale continua dicendo che li 
alle 5 pom. parecchie torpediniere si av- 
vicinaruno nuovamente. Il Novik con al- 
cune torpediniere si avanzò, ma i giap- 
ponesi si ritirarono, 
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Un attacco notturno. 

Sedici torpediniere giapponesi prepara- 
rono quella notte un attacco, ma la luce : 
dei proiettori e il vigoroso cannoneggia- 
mento dei forti le obbligarono a ritirarsi. 
Più tardi una torpediniera giapponese si 
lanciò a tutto vapore verso il canale del 
porto, ma si ritirò sotto il fuoco dei russi. 
I russi trovarono all’ entrata del canale 
due torpedini Withead che non avevano 
colpito gli incrociatori. 

Altri cannoneggiamenti. 
Iì 10 corrente i giappunesi cessando il 

fuoco, guadagnarono le colline di King- 
san, piazzandovi  cannor* a tiro rapido 
sulla cresta, e cominciarono a canno- 
neggiare. 

posizioni tirarono con grande effetto nu- 
merose granate contro le alture di King- 
san. Più tardi le riserve russe, colla 
musica in testa, accennarono ad un mo- 
vimento in dir:ziane di Luds'gdad. 

SETT OLE ERAIEZIRANA 

Le dimissioni del conte Grosoli 

accettate dal Santo Padre. 

venire d’Italia : 

« Ieri ssra il Santo Fadre ha accettato 

% se dii F 4 wi [mmos ergo pimni 

       
   Grusis obstringamur amori 

Ruao visit mundum, vinest at ipsa mody, 
a, sar 
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| scoraggiarle e a infrangerle. Dopo pechi 
i anni di lotta, esse si sono sentite op- 
i presse da quelio che i tedeschi, con frase 
: scultoria, chiamano welismcherz. 

Ma concomitante o conseguente a que- 
i sta malattia, n’è venuta un’altra tra mor- 
! tali: l'inquietudine per tutti e per tutto. 
i La dicono nevrastenia, la cui origine si 
j colloca nei nervi, ma che si potrebbs 
i benissimo, almeno per la generalità, col- 
locare nello spirito. Per questa seconda 
malattia, l’individuo diviene estrema- 
mente sensibile, e perciò facilmente im- 
pressionabile. Di qui i subiti abbattimenti. 

Ora, queste infinite anime malate 
hanno bisogno di fede e di affetto. E 
colui che può-e sa instiliare in loro la 
prima e circondarle del secondo, assi- 

. | stendole nel cammino della vita con la lla serata le batterie ge da tre: TI 2 4 NES e batterie rus ; Carità di Cristo — salverebbe molte esi- 
stenze dalla morte e molti lutti allonta- 
nerebbe dalla umana famiglia. 

Ugo Foscolo, in una prefazione al suo 
Jacopo Hortis scriveva: « E’ reo chiunque 

| fa parere inutili e tristi le vie della vita 
: alla gioventù, la quale dee per decreto 

La crisi dell'Opera dei Congressi. della natura percorrerle preceduta. dalla 
speranza ».  Savia sentenza che chiama 

Î responsabili davanti a Dio e agli uomini 
Î 

‘ fare con la seguente: 
: spegne nella gioventù le dimissioni del conte Grosoli, da Pre- i — le dua fiaccole maggiori, che devono 

sidente Generale dell’Opera dei Congressi. 
« Il Santo Padre manifestò l’intenzione | ) ì uo ‘sono chiamati anche quegli scrittori che di provvedere presto alla sorte dell'Opera 

dei Congressi », 

  

Note e commenti 

Il valore delle letture. 

n lagrimevole fatto. na giovane : 2 Rat dar acarlog nare i per la chiusura dell’ incidente. 
vevano essere il suo amore sil suo con- | 
signora, vedeva, con tre bambini che do- 

forto, si era tolta miseramente la vita. 

i poesie spargono per la 
. 9 i ]] i Tolegrafano da Roma, 22, sera all’Av- | della nostalgia. 

gli scrittori tutti che nei romaazi 0 nelle 
gieventù il veleno 

Ma quella sentenza è d’uopo comple- 
«E° reo chiunque 
la fede e la virtù 

illominarle le vie della vita». E con 
questa rei davanti a Dio e agli uomini 

nelle loro carte seminano a larga mano 
la miseredenza e il vizio, srervando le 
anime e aumentando le file dei disertori 
della vita. 

mE PET LA MATA 

L'INCIDENTE del “MALACCA,, 
Giovedì la eronaca cittadina registrava . 

“A canto al letto, su cui riposava inerte, ! 
trovavasi un libriccino di poesie di Adele 
Meucci: « Aure primaverili », ne era il 
titolo; ma nella mente alterata della pa- 

bene afa asfissiante portò quel libro. Il 

  

L’ intervento dello ezar 

Londra, 23. — Parecchi giornali si di- 
: cono in grado di dichiarare che il governo 
inglese ricevette assicurazioni soddisfa- 

RISI ROD RIALTO TAI TSE 

Ss Arebiap, LU nen 

    

  

    
     

AMBIMISÉR i 
% @ ye 2 Sa sm Udina, Vicolo di Pransvero &. 4. 

INSEEZIONI. — Comunicati varî ne 
serpo del giornale per ogni linea 0 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una 0 due colonne, chiedere le sondi- 
rioni usse che si spediscono a richiasta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
fra amgoriiana rire 

Sabato 23 Luglio 1904 © 
al ct 

|. NEL VI CENTENARIO 
di Francesco Petrarca 
Bella ed amabile illusione — scriveva 

Giacomo Leopardi — è quella per la 
quale i dì anniversari di un avvenimento 

paiono avere con quello un’ attinenza 
particolare, e che quasi’ un’ombra del 
passato risorga, e ritorni sempre in quei 

giorni, e ci sia davanti. Così oggi: a sei 
secoli di distanza, ci è Aolce abbando- 
narci alla evocazione della fantasia che 
nei suoi potenti voli trasfonde vita altra 
gli stessi confini della morte. E la nobi- 
lissima figura di Francesco Pstrarca, 
sorge intera e palpabile innanzi a noi, 
e come un’eco arcana terna a vibrare 
della sua parola ammonitrice, riprendiamo 
i suci volumi per meditarvi, peregri- 
niamo alla sua tomba per genufletterci. 

All’aurora del lunedì 20 luglio del- 
l'anno 1304, da stirpe grande no, ma non 
vile, il Petrarca nasceva in Arezzo: terra 
d’esilio, ma su cui ancora splendeva il 

sole d’Italia. E più tardi, quando sul 

suolo straniero gli arriso la prima vi- 

sione di gloria, di poesia, ricordò certo 
la patria e il gentil sengue latino in lui 
non si smentì poichè fra le corti di Pro- 
venza, circondato da tutte le suggestioni 
di un’arte che*parea serbasse il primato 
fra l’arte di ogni altra giovane nazione, 

egli vinse ogni estranea influenza, e, 
serbandosi italiano, quando non riven- 
dicò la lingua di Orzzio e di Virgilio, 
arricchì di armonie, e fuse, modeliò, per 
così dire, il nuovo idioma, ‘di cui avea 
inteso la bellezza con le prime aure bs- 
vuta nell’infaazia. 

Stabilitasi la famiglia del Petrarca 
Provenza nel 1313, Francesco 
grammatica, dialettica, rettorica, e il 
noto Convenevole da Prato, cui egli 
serbò poi sempre gratitudine ed affetto, 

in 

studiò   centi, relativamente al sequestro del Ma- | 
lacca è che incidente può considerarsi 

, virtualmente chiuso, per ciò che concerne 
vera suicida non .aure di primavera, sib- . 

quale era aperto al « Sospiro dell’orfano ». 
Diceva quel sospira: 

Quando sarà quell'ora avvrniurata 
In cui più non udrò stridermi intorno 
Del mondo la tempesta, ed io beata 
L’alba vedrò del sempiterno giorno ? 

Quando calcar potrò con agil piede 
Le stelle d’oro e sull’eterna lira 

Cantar? Ad altra speme omai non cede 
Questo dolente cor, nè più sospira! 

Ah! troppo, troppo mi lasciasti. 0 Dio, 

Solinga andar sopra l’ingrata terra 
Ove regna per me profondo ob'îo 
Ed un’atroce ed ostinata querra. 

Ma — diss’io — non pensa all’augellino 

Dalla madre nel nido abbandonato, 
Tua provvidenza e all’umil fiorellino 
Che cresce ignoto sull’incolto prato? 

E come nell’oblìo lasciar potrìa 

Chi da te s'ebbe un'anima immortale? 
Sì, spera in te, Siymor, l'orfana pia 
E con te sfida il mondo che lussale. 

la detenzione della nave, i 
Ii corrispondente del Daily Express te- 

legrafa da Pietroburgo che lo czar ordinò 
sì dia intera soddisfazione all’ Inghilterra 

: pel sequestro del Malacca; il corrispon- 
dente afferma che due alte personalità si 
sone intromesse nella questione. 

FESTE PETRARCHESCHE 
  

  

La festa storica di Arezzo. 

Arezzo, 22. — Stasera nell’Anfiteatro 
| del Prato ha avuto luogn la festa storica | 
in costume del secolo XIV rappresentante | 

| arrivo di Petrarca ad Arezzo ns! 1350. 

Esse nen sfidò il mondo che l’assaliva; 
abbandonò alla Provvidenza le sua crea-. 
turine, e, accasciata dalla nostalgia della 
vita. spiccò il salto vella morto. La let- 
tura le aveva dato l’ultima spinta! 

Approfitta delle sue lezioni. 
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A questo non possiamo disgiungere il 
fatto di sangue accaduto l’alira sera a 
Parigi. 

Nella solinga strada Froidveau rintra- 
narono d'improvviso due colpi di rivol- 
tella. I cittadini, che accorsero, videro 
un uome beccheggiante al suolo e una 
giovine donna che fuggiva segnando la 
strada di un tenue filo di sangue, 

Nelle tasche dello sconosciuto si rin- 
venne un biglietto che dicev « Ho 
troppo sofferto e mi uccido; non si ac- 

L’Aafiteatro era gremito. Ii corteo era 

zione, lo svolgimezto del corteo solleva- 
rono la generale ammirazione. Gli squa- 
droni del 3° reggimento cavalleria Savoja 
eseguirono brillantemente le antiche gio- 
stre in costume fra entusiastici applausi 
degli spettatori. 
  

Notizie italiane 

Un disastro ferroviario. 

gli fu maestro. Nel 1319 il padre lo 
mandò ad Avignone per i suoi studi di 
legge, poi a Montpellier ed a Bologna. 
Ma a malincuore il giovinetto seguiva 
l’arida scienza del Digesto e delle Dse- 
cretali, e acceso di amore per le belle 
lettere, senza scrivere ancora, si matu- 

mente Cicerone e Virgilio. "Tanto che 
un giorno il padre, trovandolo assorte 
nello studio del suo poeta prediletto, per 
il quale trascurava i suoi compiti, preso 
da un impeto d’ira, scagliò sul fuoco il 

ì 
Ì 

i rava meditando i classici, e principal- 
Ì 
i 
| 
È 

i 
libro. E Francesco, nella naturale dol- 

! cezza che fece di lui un uomo buono, 
oltre che un grande, tace, e non si ri- 
bella, ma piange. Pianga così umile nel 

al ;0 era suo dolore, così disperato nella sua sot- Imponentissime. I costumi, la  disposi- 
tomissione, che ser Petracco, commosso, 
toglie alla fiamma i resti del prezioso 
volume, e con quel muto atto concede 

‘al figlio la lettura vietata poco prima. 

Torino, 22. — Un treno proveniente da | 
Giaveno s'è rovesciata ; il macchinista è 
morto, il fuochista gravemente ferito. 

Le gesta di un sindaco. 

Roma, 22, — La Tribuna ha da Grot- 
taferrata che quel sindaco signor Controni 
è stato sospeso dall’ ufficio in seguito ad 

Certo egli non avea a pentirsi della sua 
clemenza. 

Amico di Cino da Pistoia, di Giacomo 
Colonna, del giurista Toronzo, di Gio- 
vanni da Firenze, vicario apostolico, egli 
fu da loro incoraggiato e aiutato a pro- 
seguire nei suoi studî letterari, e accolto 
alla corte di Avignone, dopo la morte 
del padre si diè tutto alla sua arte diletta. 

E l’ora giungeva dell'intimo evento 
‘ che pur dovea aver tanta parte nella 
vita e nell’opera del Petrarca: l’incontro 

i di Laura. 

una inchiesta sulle operazioni dsl comi. 
tato di beneficenza per i danneggiati della | ine. Dall’inchiesta risultò a quanto © © SA I SAR £ grandise, Dall’ inchiesta risultò a Quanto" ,)]mgire per virtù e celebrata nei mici versi, riferisce lu stesso giornale, lo storno in- : 

: giustificato di fondi. Gli atti dell’ inchiesta | 924 | RADIATO 
i chiesa di Santa Chiara. Felice inizio quel 

cusi nessuno della mia morte, ovunque ‘ 
si trovi il mio cadavere. Schopenauer è 

delle sue lezioni ». 
Il pessimismo del filosofo di Danzica 

era calato goccia a goccia sul cuore del 
vecchio suicida e aveva finito coll’ imbe- 
verario tutto. Di medo che, il vecchio 
suicida, davanti all’ostacolo di una gio- 
vine che rifuggiva al suo amore, pensò 
al duplice delitto dell’omicidio e del 
suicidio e indicò al pubblico l’autore della 
sua rovina. La lettura lo aveva spinto 
fino nel profondo del baratro. 

Poche riflessioni. 

Di anime malate a questo mondo ne 
sono molte. La fede che la rinfrancava 
nelle lotte della vita, è venuto illangui- 
dendo in loro. Posta ogni speranza quag- 
giù, le delusioni hanno fatto presto a 

sono stati rimessi all’autorità giudiziaria. 

Un incendio a Milano. 

Milano, 22. — Stassera scoppiò un in-. 
cendio in via Unione 25, che poteva 
avere conseguenze gravissime senza il 
pronto ed energico intervento dei pom- 

CRURA x : pieri e delle autorità. stato il mio maestro ed io ho approfittato . Il fuoco è scoppiato nel magazzino di 
Benzina Bassi e minacciava l’intero ca- | 
seggiato. 

Gli inquilini fuggirono spaventati in 
istrada come si trovavano; alcuni in ca- 
micia. L'incendio fu domato sul tardi ed 
ora può dirsi quasi spento. Nessuna di- 
sgrazia personale. 

Notizie estere 
Duecento vittime del caldo a Londra. 

Londra 22. — Negli ospitali di Londra 
circa 200 persone giacciono colpite di in- 
solazione. Da tutte le parti del paese 
giungono notizie di decessi in seguito a 
colpi di sole. A Londra si ebbero lunedì 
12. decessi per insolazione. 
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Erano i primi giorni della mia giovi- 
nevza — egli scrive — quando il 6 di 
aprile, di mattina, nell’anno 1327, Laura, 

beatificò primamente il mio sguardo nella 

ritrovarsi di due anime chs si ricono- 

scono e si comprendeno nel mistico 
luogo! Diresti che Dio è chiamato a 
testimonio delle spirituale connubio cha 
durerà ventun anni nella dolcezza d’un 
amore castissimo. 

Ed ecco sbocciare il Canzoniere, stu- 

penda concezione del genio del poeta, 
' dell'amore dell’uomo, della fede del cre. 
dente. Per esso il Petrarca stabilisce il 
processo del Cristianesimo nel rinasci- 
mento, e sorge nel mezzo del suo secolo 

a un capo 8 all’altro del quale conten- 

dono l’Alighieri e il Boccaccio, la Diviva 
‘ Commedia e il Decamerone, non dissi- 
mile da Daute per morale e per fede 
compagno a Boccaccio solo in quanto si 
riaccosta con lui più a noi, e riavvicina 
l’arte, spoglia in gran parte dei sudi veli 
mitologici, e fatta cosa umana ‘è real 
ai nostri intendimenti moderni, 

Intanto l’amore di Laura non lo di- 
stoglieva da cure assai più gravi, ne egl. 

I 

E)  



  

  

  
              

  
    

            

   

      

spess i suoi giorni sol nel comporre amo- 
rosi sonetti e melanconiche canzoni. An- 
sioso di conescere largamente i principi 
delléè lettere, e amantissimo di ritrovare 
le fonti classiche della coltura latina, 
scoprì e raccolse preziosi monumenti, 

che per lui ci furono serbati, quali le 
Istituzioni di Quintiliano. le Lettere fami- 

gliari, alcune Orazioni di Cicerane, e le 
Epistole ad Attico. Viaggiò in Italia, in 
Francia, in Ispagna, in Germania, sempre 
ricercando antichi manoscritti, e il culto 

‘ dell'antichità in lui era così ardente che 

— egli dice — l'era sua ebbe in tal modo 
in fastidio da desiderare di esser nato in 

tull’alire tempo. Amò — scrive un suo 

biografo — Giacomo Colonna più che 
ceme amico, come patrizio romano di- 

scendente di una sterica famiglia, e in 
Cola di Rienzo crede risorto uno dei. 

S 
ji ove si costrusse la cappelletta vagheg- 
giata, e là, certo, innanzi alla immagine.   

gloriosi tribuni; così che amaramente | 
soffri quando dove riconoscere gli errori 
di lui. Sognò Roma sovrana del mondo, ' 
e a capo di essa il Pontefice, e per que- 
sto suo magnifico ideale si adoperò con 
ogni possa, alternando gli scritti all’azio- 
ne, indirizzando a vari Papi le sus Epi- 
stole, e peregrinando di corte in corte, 
per guadagnar gli animi alla causa d’I- 
talia e a vantaggio di Roma e del Papato. 

Onde, benchè la maggior parte della, 
poesia del Petrarca possa sembrare vana. 
nel soggetto, troppo piena di amorose : 
querele, considerando, oltre che l’opera 
dell’artista, l’azione di lui coma studioso, 
cittadino e diplomatico, non ci accade 
mai di rappresentarcelo mollemente assiso 

a peetare fra una muliebre schiera, inu- 
tile alla patria, inetto a cure civili, quale 
un imparuccato damerino del settecento 

che non vanta gloria maggiore del suo 
titolo di cavalier servente. Egli ci appare. 

invece con un'impronta tutta sua, ugual- ; 
mente ammirabile e forte, e nell’affetto ' 
della donna, e nell’amore dell’Italia, e 
nel pensiero cristiano che gli è guida 

costante: vera tempra degli antichi cava- 
lieri vestiti di ferro, ingenti la serica fa- 
scia ricamata da una mano gentile, or-, 
gogliosi di lottare in nome della loro: 
religione. 

E il sentimento ispiratogli da Laura: 
era, del resto, così puro e così altamente . ; i; i ata i 

‘ gentile di tutti i poeti lirici d’Italia. intenso, che non potera distoglierlo dalle 
sue grandi mete, ma anzi valeva e spro- 
narlo. Jo amai una donna -— egli narra 
la cui mente, di terrene cure non conosci- 
trice, ardeva di celestò desideri; nel volto 

della quale, se vi è punto di vero nel mon- 
do, rilucevano i raggi della divina bellezza ; 

i costumi della quale erano esempio di per- . 
fettissima onestà; della quale nè la voce, nè : 
la forza degli occhi, né il portamento, mo- 

siravano cosa umana e mortale. 

In vari dei suoi volumi Francesco Pe- 
trarca dedicò pagine e pagine alla narra- 
zione dei suoi casi giovanili, delle sue: 
sventure, della morte di Laura. Scrisse, 

oltre il Canzoniere e i Trionfi, }Epistole 
famigliari, l’Epistole sine titulo, De rebus 

senilibus, De remediis utriusque fortune, Vi- 
tarum virorum illustrium Epitome, l'Africa, 
l’Epistole poetiche, ecc ecc. Scrittore latine : ; | az i 

i nostri allo sviluppo della prosperità agri- 
i cola delle regioni meridionali americane 

e, quindi, alla conseguente ricchezza fi-- 

— @sserva il Carducci — non solo egli 
promosse la ricerca degli antichi autori, 

nen solo trasse di Grecia Oméro, ma; 
rese laica la classica lingua divenuta solo 

| sacerdotale, perchè unicamante nella li-. 

‘turgia era sopravvissuta e rimasta. 

E Roma volle, nel 1341, celebrarlo 
come uno dei suci gloriasi, e lo festeg-| 
giò in Campidoglio, ove, coronato d’al-; 
loro, si assise in mezzo alla nobiltà ed 
ai popolo, nell’apoteosi di un trionfo 
cuale a pochi dei nostri grandi fu coo-: 

cesso. Era il battesimo dell’immortalità 
che a lui dava Ja classica terra di Orazio, 
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nuovo della età rinnovata, salutava il 
Rinascimento. 

seria 

Nel 1371, il Petrarca, già fiaccato dal- 
| l’età ed infermo, scriveva a Francesco 
Bruni, segretario apostolico, cha ss Sua 

Santità volesse conferirgli una prebenda 
senza cura di anime, poichè eragli assai 
il prendere cura della sua, gliene sarebbs 
riconoscentissime. Volava edificare un. 

Oratorio alla Beata Vergine, ima per far. 
vendere o ad impe- 

i Le vecchie accusa che gli italiani siano 
ciò era ‘costretto a 
gnare i suoi libri. 

E ottenuto quanto demandava, si ritirò 
sui colli Euganei, in un tranquillo asilo, 

Madonna di Giotto, doveva. concepire 
i l'ode ineffebile alla Vergine bella, vestita 

di sole. 
La morte, preveduta ed attesa senza 

timore, iuvocata anzi come quella che lo 
avrebbe finalmente riunito a Laura, lo 
Colss rapida e do!ce, e baciandolo in 
fronte gli adagiò il venerando capo sopra 
ua volume prediletto. Egli aveva com- 
piuto la sua missione: era passato fra 
tutte le procelle della sua esistenza, inte- 
gro, giorioso, giusto, e ci lasciava qual- 

che cosa più che un nome: il ricordo. 
nella sua virtù; qualche cosa più che. 
un’opera, il monumento della nuova 
letteratura, cui Dante. aveva dato inizio, 

ma che solo il Petrarca stabili, e rese 
saldo, completo, nazionale. 

ggi, dopo sei secoli, egli è ancora 

poeta giovane e moderno. Noi potremo 
chiamar d’altri tempi, pur nella sua su- 
blimità, la Divina Commedia, potremo 
dire, benchè sempre ammirabili, non più 
censeni al nostro gusto l’epopea del Tasso, | 
il poema cavalleresco di Ariosto, ma la’ 

x 
lirica del Petrarca è scritta per ogni età, 

come tuifo ciò che è linguaggio intimo, 

voce del cuore, e desta echi oltre i cob- 
fini di ogni epoca; corrisponde agli ideali 

di ogni generazione. 

Ed è perciò che nel sesto centenario 
della sua nascita possiamo ben a ragione 

rono ad infiacchirlo, e salutare in lui, 
dopo Dante, il primo, il più buono, il più 

Daniella Klitsche de la Grange. 
  

La salma di Kruger. 
Amsterdam, 22. — La salma di Kriger ; 

: atriverà martedì all’Aja; probabilmente ; 
sarà trasportata in Africa da una nave! 
da guerra Olandese. Se 
  

Ne cosa valgono gli italiani 

  

Se ns sono dette e scritte tanta a ca- 
rico degli italiani, specie emigranti, che 
con vero piacere leggiamo oggi un favo- . 
revalissims giudizio sugli stessi, espresso . 
dall’importante rivista baltimorense — il 
Manufaciures Record — in un articolo de- 
dicato «agli italiani coltivatori nel Sud », 
America. 

L’articolo si propone di dimostrare 
quale contributo apportino i connazionali 

nanziaria del paese, 
Ia Independence, nella Louiziana, per 

esempio, terreni che, nel 1894, si pote- 
vano acquistare per un dollaro all’acre, 
era nen si hanno per meno di 50 dollari. 

«Independence è la terra delle fragole 
e degli italiani — scrive la Manufaciures 
Record — ed aggiunge che, in una sta- 
giona sola da campagne coltivate unica- 
mente da italiani si sono importati negli 
altri Stati tante fragole da riempiere 273 
vagoni ferrcviari, per un importo di oltre 
500 mila dollari. 

I principali uomini politici ed i più 
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conferenze, li fatto c 
gli italiani presentano quantità di gran 
lunga supariori a quelle noù solo degli 
emigranti, ma anche dei negri, i quali 

nel caso speciale della coltivazione nel 
Sud — in ragioni dove son nati, deve 
hanno il clima più ad essi conveniente, 
erano fin qui giudicati insupsrabili. 

  

dalla ignoranza o dalia malignità sono 
ormai sfatate. 

sordidi, restii a qualsiasi spesa, intenti 
solo ad ammucchiar denaro, sempre pronti 
ad impugnare lo stiletto nascosto nelle 
maniche, neo trovano più verun credito. 

Lo scrittore americano — che ha abi- 
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Le obbiezioni mosse nei primi tempi: 

tato lungamente ad Indipendence, dove ; 
c'è tutto un alveare di italiani, ed ha: 

: avuto varie volte occasione d’avvicinare 
molti dei nostri connazionali — chiude 
così il suo articolo, che ‘abbiam voluto 
riassumere ad onore dei lavoratori ita- 

-liani: 

« L'italiano è un cottimo agricoltore. 
| Egli si reca sul lavoro appena albeggia 

e non se ne Tifrae fino a sera inoltrata. 
E, quando è lume di luna, centinua a 

è i figliuoli. Il tedesco è fermo e frugale. 
Il francese è ingegnoso e attivo, eccel- 
lenta lavoratore è l’irlandese, ecc. 
tutto considerato, l'italiano non ha nulla 
da invidiare ad alcun altro emigrato; è 

| certo, nessuno lo vince nel desiderio di. 
; crearsi qui, col suo onesto lavoro, una | 
posizione agiata e duratura ». 
  

La squadra del Mediterraneo. 
Porto-Torres, 22, — E’ giunta la squa- 

i dra del Mediterraneo, composta di 9 navi 
al comando dell’ammiraglio Morin, la 

. quale rimarrà qui fino a lunedì.‘ 
  

Contro l’analfabetismo. 
In America si fà davvaro, 

Il dipartimento ruuvicipale. scolastico 
di Nuova York ha bamdita questo anno 
con accresciuta vigore, la guerra a fondo 

i contro quel granda nemico che è la re- 
; tinenza alla istruzione obbligatoria. 
i Mercè il numero quasi raddoppiato di : 

esciamare che egli è ancora con noi, la; 
i morte non lo vinse, nè i secoli riusci: tranti è inesorabile. 

i Ogri giovane, non superiore ai 16 anni 
| deve andare a scuola incondizienata- 
; mente, finchè non sia pervenuto al quinto 
corso elementate e sia stato prosciolto 

per lui due anni di scuola di correzione 

chiama al dovere con multe fra i cinque 
ef cinquanta dollari. 

le cose. 
Dal primo ottabre ad oggi, nei distretti 

condotti a scucla e tenuti sotto  sorve- 
glianza ; 40 sono stati mandati alla Truant 
School per 2 anni; 6 padri sono stati 

‘| multati di dullari cinque a testa per-voler 
tenere a casa i figli, e uno, incredibil- 

i mente caparbie, ha voluto prendersi il 
i gusto di meditare 5 giorni in prigione 
‘ prima di acconsentire alle richieste della 
legge. 
“ Tulto ciò si fa in America. 
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calcitranti..: chi ci bada? 
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GLÀ PRO VIN GI À 

Sacile 
22 luglio. 

Poveri polli.   
: verbasso pollivendela, stamattina nelle 
vicinanze di Gavolano e proprio nel qua- 

‘ drivio di San Antonio, fermò cavallo e 
carretta per acquistare (contro i regola- 

: menti per l’accettazione) i polli che si 

ispettori scolastici, l'attacco ai recalci-: 

Un po’ di statistica spiegherà meglio. 

E in Italia? Oh, da noi, ai giovani ri- : 
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‘ lavorare e lavorano, come lui, la moglie. 
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Infanto passava di là artiglieria 
retta a Vistorta. Il cavalli ES 

» È si 3 % 3: I La 

sì spaveniò e d'un 
pieno d’acqua colla carretta e 60 polli. 

    

Disgrazia volle che 53 ne rimanessero : 
vittime e 7 gravemente contusi. I soldati ‘ 
accorsero al salvataggio e trassero cavallo 
e carretta con le gabbia sulla strada cha 
conduce a Sacile. 

i Soldato ammanettato, 

Stamattina i RR. Carabinieri condus- 
sero e fecero partire per le carcari mili- 
tari di Venezia, il soldato del 3. Squa- 
drone dei cavalleggieri Vicenza qui di 

tenza) dove dovrà scontare una pera di 
circa 80 giorni cui venne condannato 
dal Tribunale di Barletta pel reato di le- | 
sioni personali, commesso da borghese. 

Pioggia bonefica, 

Le nostre campagne stante l’ostinata 
siccità erano in uno stato deplorevole. 
Finalmente isri e questa 
pioggia in discreta quantità portando 
così un gran bene ai raccolti. 

Tolmezzo 
22 luglio. 

Per lo grandi manovre. 

E° giunto ad Arta il tenente generale 
Bisesti, il quale comanderà il partito 
invasore nelle prossime grandi monavre. 

Per la fine d’agosto sono qui attesi 10 
mila uomini, di cui 3000 proseguiranno 
per Paluzza, mentre gli altri sì ferme- 

«ranno a Tolmezzo una settimana. 
Il partito invasore figurerà di essere 

i penetrato nella Carnia da Paularo: la 
| difesa si organizzerà sulla destra del Ta- 
| gliamento lungo le colline e i monti di 4 ; 
ì 
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se sono i genitori che non vogliono sa- 
perne, c'è il giudice di polizia che li;. 

Cavazzo, Verzegnis e Preone. 

Ligosullo 
22 luglio. 

I funerali del curato. 
Abbiamo accompagnato oggi al cam- 

posanto D. Valentino Merluzzi. 
La fortuosità delle ripidissime vie di 

questo alpestre villaggio non permette è 
nemmeno un calcolo approssimativo dello | l'estrazione del proiettile. 
stragrande numero degli accorsi a dare 
questo solenne tributo d’affetto al caro 
defunto. Basti dire che eravamo 16 preti, 
e, per chi conosca un po’ che sia la Car- 
nia, è qualche casa: e notisi che alcuni 
avean camminato da 30 a 40 chilometri. 
Luincis, Rigolato e Givigliana non distan 
meno da Ligosullo. 

Dalla canonica fu levato in mezzo al 
piauto universale de’ suoi dilettissimi cu- 

: raziani, i quali vedevano in lui, più che mi î I uni à n s% ‘phi vi 7 . a è È dal Gonsiglio di sanità, che Ia dicaiari «un pastore, un padre. Funzionò il par- 
legalmente idoneo al lavoro. Se è il ra-! 
gazze che viula la legge, allora ci son; 

toce di Paluzza, cui all’ultime esequie 
mancò per la commozione la vece, ed a 
gran pena le condusse a termine con 
semplice e singhiozzata racita. 

Dopo la messa avea di D. Valentino 

notte cadde ja | 

i apostolica era inezpace fin di 
| 
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verbis, sì piantare nel cuor di tuta J. C. 
et hune crucifiuom. Nella sua semplicità 

{ compren- 
dere le futili ceremonie dol viver mo- 
derno; ma diritto filava al conseguimento 
del perchè della vita. 

E quest’ uomo tutto cuore è scomparso 
da noi, Il lento el inesorabile morbo lo 
ebbe suo 50 giorni; ed agli rassegnato 
patì senza lamentarsi, tutto «ff‘endo a 

: Dio, come tutto psr Lui avea fatto, e di *X ; Sn i ? POI Ud 1auli ì gtanza, Battilana Michele di Melfi (Po-: î questo solo parea dolersi che nulia più 
; per Lui poteva fare. Ma avea fatto abba- 

  
  , fatto l’elogio il curato di Treppo che ; 

bassi della città, 500 e più ragazzi. sono © 
stati arresiati per istrada dagli ispettori, . 
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diletto defunto. A chi questi non fosse 
note vorrei ripetere tutto il detto da D. A. 
da Pozzo; ma son forzato ad essere il 
più possibile breve. 

D. Meriuzzi, nato in Artegna il 14 feb- 
braio 1862, trovossi contrastata la via al 

| tratteggiò tutta la caratteristica figura del» 
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sacerdozio da un cumulo di tali ostacoli, - 
che sarebbs lungo ridire, ed un uoma ; 
qualunque ne avrebbe disperato: ma la: 

, volontà ferrea di D. Valentino, la carità 
di Mons. Antivari (cui sempre con grati- 
‘tudine ricerdava), o meglio la manifesta 
volontà di Dio, che lavea scelto a suo 
ministro, lo fecero arrivare alla meta. 
Ordinato nel 1894, esercitossi nel mi-! 

i Distero successivamente a Runchia di: 
| Comeglians, Vinaio, Tualiis, e quindi a 
‘ Ligosullo, dappertutte mostrandosi vero 
apostolo di Cristo, sottoponendosi a disagi 
e fatiche che legorarongli la sua fibbra! 
ferrea. Al vederlo sempre pensare a rifar : 
chiese, restaurarle, abbellirle, promuover ; 
feste religiose e volerle il più possibile. 
solenni e grandiose, l’avreste detto infa-! 

i tuato del far chiasso. Ma non era tale 
La moglie di Luigi Maschiet di Ro-' per chi ben conoscevale, per chi sapeva 

il suo cuors e la sua mente sempre sin- 
ceramente diretti a cercar nuove vie di 
rendere il divin culto sontuoso, solenne; 
non era tale a chi udivalo predicare 
sempre schietto e solo vangelo. 

i da un cassetto. 

stanza, ed alle 8 pomeridiane del 20 il 
Signore chiamavalo a sè per dargli il 
premio. Dolce conforto, ma noi non l’ab- 
biamo più. 

Inutumente questo medico condotto 
i dott. Bertolissi con. vera abnegazione ri- 
fece da Paluzza ogni dì 6 con caldi ce- 
centi un'ora di strada disastrosissizna per 
salvarci il care D. Valentino, invano ri- 
corse al consiglio, all’aiuto di colleghi; 
il suo sacrificio non potè cha pro'ungare 
la preziosa esistenza del beneamato de- 
funto. uno di noi. 

Rive d’ Arcano. 

22 luglio. 
Scherzo finito male. 

Isri a Giavon Ja moglie di certo Gio- 
vanni Serafini era intenta nella camera 
da letto, a vestire un suo bambino di 
quattro anni di nome Aristide Ad un 
tratto entrò un altro suo figlivalo, Giusto, 
di otto anni, con in mano una rivoltella 
da lui creduta scarica, che aveva tolta 

Puctando per ischerzo 
l'arma contro la madre, il ragazzo gridò: 
« Sparo ». Ma la rivoltella era carica, il 
calco parti e il proiettila andò a confic- 

i carsi nella guancia destra del piccolo 
Aristide. E’ facile immaginarsi lu scom- 
piglio che ne seguì. Il piccolo ferito 
venne prima trasportato all’ospedale di 
ban Daniele, dove venne medicato dal 
dott. Colpi, e poi al vostro ospedale per 

Basaldella 
21 luglio. 

La morte di un buon chierico. 

Dopo lunga e penosa malattia soppor- 
tata con cristiana rassegnazione, ieri mu- 

i Nito di tutti i conforti religiosi cessava 
di vivere il chierico Remanelli Angelo 
in età di 19 anni. Giovana fornito di ec- 
cellenti virtù fino ‘all'anno scorso, stand 
a casa, frequentava Ja scuola al Gall 

      

   agio 
; 3 DE Arciv. di Udine. In questo periodo di 

tempo , bisegnava vederlo con quanto 
amore si dedicasse allo studio, è con 
quale campassione sallevasse la madre, 
che le era unico figlio, anche ne) 
tiche materiali in tutt quei ritagli 
tempo che poteva togliere allo studio; e 
sopratutto con quanta ammiraziso 
tutti ‘edificasse il paese collo sus virtù. 

Ma per poter percorrere più regola 
mente gli studi, in quest'anno scolastico 
cel consenso dei suoi, si ritirò a studia: 
in Semizario, sempre unica meta delle 
sua aspirazioni. Quivi colle sus rare virtù 
ben presto si acquistò la stima dei com- 
pagni e l’aff.tto dei superiori. Ma pove- 
retto! non s'accorgeva cha al santuario 
l'accompagnava sscoso il nemico della 
sua esisteiza, procurato forse già prima 
e prima con fatiche impari alle ene forze 
Hd ecco che in una ti: spiagate, questo 
nemico ben presto si fè sentire, e già ai 
28 del febbraio scorso gli fè interrom- 
pere gli siudii e l’ebbligò ridursi a caga, 
dove non cesso di crudelmente persegui- 
tarlo finchè noa l’ebba ridotto alla tomba, 
Le preclare virtù di questo vero Angelo 
siano il vostro conforto o desolati parenti ! 
E voi compagni ed amici tutti cne fusta 
edificati dagli. esempi di ‘questo buon 
giovane nen vi scordate d’una prece per 
l'anima sna, specialmente questa sera in 
cui le sue spoglie saranno portate all’e- 
strema dimera. G 
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Inserzioni in ÎV pag. 

    

  

          

i 5 ana de di Catullo, di Virgilio, e in lui, poeta i autorevoli pubblicisti riconoscono che gli : portavano a questo mercato. Il suo dire era, è vero, alle volte rude, d prezzi modicissimi. 
ecc i AO ie Se Et - ù 

3 APPENDICE cilio, che senza essere generale fosse te- | in ogni classe la vita cristiana colla pro-  ('. 9, ep. 106), scrivendo ai vescovi delle’ essa stessa sade suffraganea di Venezia. i nuto su più vasti limiti che non siano  fsssigne del dogma, coll’applicazione delle Gallie, ordina lero che, se impediti da Fu nel 1846 che Pio IX restituì il titolo quelli di una provincia; quindi potreb-. costituzioni già emanate dai concilii ge- Qualche insuperabile difficoltà non potes- ; e l'onore metropolitana; e Zaccaria Bricito 
COSE SINODA Id bero chiamarsi regionale, se vi concorrono : nerali, coll’anatema contro gli errori e. 8810 due volte in un anno congregario, | di Pia memoria fu il primo a riavere il i i i da più provincie della stessa regione, ‘ contro ls grossolane iniquità d’ogni tem- | 10 facessero almeno una volta ogni anno, i titolo di arcivescovo. Ma con questo titolo 

i, Dei eoncilii provinciali. 

Goncilio provinciale si chiama quello 
che viene adunato per autorità @ per in-. 
vito del metropolita. Ta esso hanno diritto | 
e davere d’intervenire i vescovi di quella. 
provincia ecclesiastica. che è gerarchica- 
mente soggetta sl suo metropolita, sia 
che si chiami patriarca, sia che si chiami 
arcivescovo. Tali vescovi riguardo al me- 
tropolita si chiamano sù 
perchè banane il suffragio essia voto deli- 
berativo in tali adunanze: sla facolià nel 
metropolita di adunare i suffraganei a 
concilio provinciale è uno dei diritti dif 
superiorità a lui concesso dalle leggi ca- 
meniche : però nel concilio stesso è uguale 
il voto di tutti: s le dichiarazioni che vi’ 
si fanno 0 le deliberazioni prese non 
sono definitive giacchè tale sanzione, ap- 
provazione e definizione spetta solo al 
sommo Pontefice. Perciò i decreti dei 
concilii proviuciali non hanno di per sè 
autorità nè forza di legge finchè nen 
sieno approvati da Roma; e da questal 
approvazione 0 per dir meglio, dal giorno 
in cui il concilio approvato viene anche 
pubblicato, comincia ad cbbligare come 
legge tutta quella provincia ecclesiastica 
ove fu tenuto. 

Gli stessi sono i criterii 

ffraganei, appunte 

per un con-:   
nazionale se i vescovi di tutto un regno 
o di una nazione, ecc. e può essere pre- 
sieduto dal patriarca, o dal primate, o 
anche da legati pontificii. Anche questi 
hanno valore dacchè, approvati, vengono 
pubblicati, per rendersi obbligatorii. a 
quel dato territorio. 

Anche questi concilii prendono il nome 
dal luogo ove furono tenuti, oppur talora 
anche dalla città di provincia, oppur an- 
che talora dal nome del metropolita che 
li presiedette. 

S. Utilità dei concilii provinciali. 

Ancor questi, se non necessarii, torne- 
ranno sempre alla Chiesa di grande uti- 
lità. Vi sarà sempre bisogno nella Chiesa 
di combattere contro gli errori e coutro 
le passioni, che più o meno in tutti i 
secoli sì eressero ad offuscere la verità 

.-popolo cristiano. Per questo la Chiesa di 
quaggiù viene detta militante. Nel clero 
stesso, preso di mira iu modo speciale 
dal demonio perchè non riesca precipuo 
mezzo di salute e di civiltà come lo deve 
essere, vi fu ognora bisogno del vigoroso 
braccio della Chiesa per santificarlo e 
per tenerlo in dovere. i 

A questo deppio scopo di restaurare la 
disciplina ecclesiastica e di far rifiorire 

Sar
s 

EE
 

i genti, ogni qual volta ne videro il bisa- i gno, concorsero i vescovi limitrofi in- 
i sieme, a consultare, a studiare, a discu- i tere i mezzi più pratici e più proporzio- 
i nati alle esigenza dei proprii luoghi e i dei varii momenti; talora ancha a pre- 
! disporsi ai concilii generali che dovevano 
i susseguire. 

: 9. Frequenza dei concilii provinciali. 
E così fu fatto in tutti i secoli della 

Chiesa, ravvisandosi in questi concilii il 
ì potentissimo mezzo ad ettenere gli scopi i già detti. Anzi nei tempi antichi ciò si 

5 

se
m 

i posteriori. Di molti, è vero se ne sono 
| perduti gli atti, e di alcuno anche la. 
i memoria; da quelli però che ci restaro | 
| 89 ne conosce l’importanza; e per poco | 

rivelata o i dettami della retta ragione, 
o a macchiare la santità del costume nel : 

che uno scorra coll’occhio gli annali ec- 
clesiastici, si accorgerà della lero fre- 
quenza. 

Da
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je dal 5° canone del concilio di Nicea, 
‘confermato dal canone 19° del concilio 
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erano in obbligo di unire dus volta ogni 
anvo il loro sinodo provinciale; ciò 
dovevano fare tutti i capi ecclesiastici di i 
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provincia, anche per decreti posterior 
concilii particolari: e s. Gregoria Maeno 

. 2 be" 

è 

usava ancor più spesso che nei secoli’ 

Dal canone 36° di quelli detti Apsstolici, 

di Galcedonia, i vescovi metrapolitani ‘ 

‘ po, col segnalare i falsi principii insor-' 
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i udinese con 

non ammettendo scusa veruna in con- 
trario, E il concilio di Trento con decreto 
speciale (sess. XXIV, c. 2) ha ricanfer- -Udine non dipanda più da Vanezia, 
mato l'obbligazione già sancita da tanti. 
concilii di celebrare il sinodo provinciale, 
portando il termine a ogri triennio. 

Che se manu mano lungo il corso. dei 
secoli andarono diradandosi siffatte adu- 
nanze, sarebbe non inutile studio di ricer- 
carne le cause, e forse molto istruttive. ; 

non fureng però ridati i suffragacei: 
oud'è che quantunque in via gerarchica 

ma 
bensì direttamente dalla Santa Sede, tut- 
tavia trovandosi senza suffraganei, na 

| può fare concilio provinciale da sè. A tale 

£ 

Il che ora non c' importa. Per fermo l’e- 
sperienza dei secoli ha fatto conescere a 
icccar con mano che grandissimo è il 
frutto che se ne raccoglie. Qud’è che pa- 
recchie provincie ecclesiastiche hanno ri- 
chiamato a gara in questi ultimi tampi 
un uso così salutare. 

10. I nostri concilii provinciali. 

Quando sussisteva ancora il vastissimo 
patriarcato aquileiese, aveva pure un bel 
numero di, vescavi suffraganei che na 
fermavano la provincia ecclesiastica: e 

oggetto però può unirsi alla provincia’ 
vicina, se vuole, per parteciparns le costi- 
tuzioni alla sua diocesi. 

E così fece mons, Trevisanata arcive- 
scovo di Udine nel 1859, A. Venezia si 
tenne appunto in quell’anno il primo 

, concilio provinciale veneto, al quale il 

anche depo che il titolo di patriarca sparì,. 
e con esso si estinse la sede di Aquileia 
per dar vita nuova alle due metropolitane 
di Udine e di Gorizia, l'arcivescovo di 
Udine per altre un mezzo sesolo continuò 
ad avere un bel uumero, di suffraganei. 
Cadde anche questo titolo per la chiasa 

tutti ‘1 ] 
tempo della restaurazione, per divanira 

suoi suffraganei al - 

detto arcivescovo prese parte, salvi i di- 
ritti della sua metropolitana, comegli stesso 
aggiunse alla sua sottescrizione. Aveva 
ancha condotto seco coma teologo il ca- 
nonico Giuseppe Bortaluzzi, ch’ era al 
tempo stesso Droecuratore del Capitolo di 
Udine insieme col preposito Nicolò Fran- 
gipane. Perciò questo concilio, approvato 
dal ‘Pipa, ha forza di legge anche perla 
nostra diocesi. Così ultimo di tempo, esso 
è per Ja nostra diocesi, come udinese, 
anche il primo. Non fu però il primo 
rispetto ai moltiesimi che furono celebrati 
nella pravincia 2aquileiese quando esisteva. 
Dì questi, è meglio di quelli che ar 
possono ricordarsi, daremo cenn 
nanzi. 

         

(Continua) 
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trattati, il consiglio aporavò le liste. ca- 
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Agliamici della Buona stampa | 
Abbiamo in questi giorni spedito un 

appello ai vari che hanno pendenze pe 
il saldo a tutto 1904. 

A quelli che ormai son disposti ad | 
accontentarci diciamo grazie ; agli altri 
rinnoviamo la preghiera. 
  vr 

Li Tolefono dal CROCIANO € 
porta il nomevo 209 
  

    

tre E PRIN a RIA hg 

Domenica 24 — 8. Cristina. 
Lunedì 25 — s. Giacomo ap. 

Fiere e mercati della provincia. 

Buia, Palmaneva, Tolmezzo, Valvasone, 
Remane, Cividale, Latisana, Maniago. 

Per implorare la pioggia. 
Nella santa chiesa Metropolitana di 

Udine sarà celebrato un triduo nei pros- 
simi giorni di domenica 24, lunedi 25, 

e martedì 26 corrente per implorare da 

Dio la tanto bramata pioggia; nella do- 

menica all’ora solita della funzione ve- 

spertina, e negli altri due giorni alla 

‘sera verso le ore 20. 

ELENCO ARTISTIC 
TERATRO MINERVA 

Stagione S. Lorenzo - Agosto 1904 

Seconfa riproduzione in Italia delle 
opere del Concorso melodrammatico inter- 
nazionale Sonzogno — premio di L. 50,000. 

La Cabrera 
dramma lirico in un atto di H. Cain — 
musica di Gabriele Dupont. 

Manuei Menendez 
dramma lirico io un atto di Vittorio 
Bianchi e Antonio Anile — musica di 
Lorenzo Filiasi. 

Editore E. Senzogno. 

ELENCO ARTISTICO 

(per ordine alfabetica).      

   

Signori Badà Angelo, tenore — Brom- 
bara Vi i, Daritono — Gasparigi Bindo, 

lirico assoluto — Valpani prime tenore A 
— Wigley Michele ba- 

pravo assoloto — Maccari GuglisImina, 
primo soprano — Matini Amina, primo 
soprano lirico assoluto — Poli Ida, mezzo 
soprano. 

  

   

    

Ferdinando. 
% 

‘50 professori d’ orchestre, 40 coristi 

d'ambo i sessi, 10 ragazzi. 

Fornitori, 

Scene — Bertini Emilio e Pressi An-! 
tonio «di Milano (dip 

Vestiario — Sartoria Tsatrale T. Chiappa 
di Milana. - i 

Attrezzi — E Ramati a C. di Milano. 
Paruceche — Lanfransoni Francesco di 

Milano. SR 
Calzature — Appsni A. di Miano. 

info espressamenta 

La prima rabpresentazione seguirà la | 
sera di sabato 6 Agosto. 
N.B Il teatro sarà fornito di ventila- 

tori elettrici. 

Primo elenco delle sottoscrizioni 

a favore degli spettacoli d’Agosto. 

Morpurgo Grand’ Uff. Elio L. 90. 
Famiglia Perusini » 50 
Cumano Perusini Giustina » 20— 
Kecbler dett. Roberto » 29. 
Renier comm. Iguazio ». 20. 
Co. Anna di Prampere Kschier » 20.— 
Co. Antonino di Prampero » 20. 
Billia avv. Pompso »_ 20 
Direzione Tram a cavalli » 20 
Verza Augusto 2020, 
Murero dott. Giuseppe 20 
Ida Pasqnotti LA 
Bassani Ditta cera 

La sede del Sodalizio friulano della 
Stampa, via della Poeta n, 42 — rimana 
aperta dalle ore 9 alle 12, dalle 14 alle 18 
e dalle 20 alle 22. 

Camera di Commercio, 

Teri il Consiglio della Camera di Com- 
mercio teana seduta sotto la presidenza 101 So ; del eomm. Morpurgo. Fra i vari oggetti 

  

merali, espresse voto favorevole alla pro- 

posta di Maggiorino Ferraris per l’ isti- 
tuzione della terza classe nei treni diretti 
formulando alcuna proposte sui biglietti 
di andata e ritorno, a si! occupò pure 
dell’ordinamenta ferroviario. Per questa 
ultima questione nominò anzi una Com. | 
missione call’ incarico di fare studi e di 
riferire nella prossima seduta. 

  

incerti del mestiere. 

Il fabbro Damiani Pistro d’anni 17 di 
Giovanni, lavorando ieri riportò una scot- 

È 
: 

tatura di 2° grado alla mano destra. 
st 

    

Fatto doloroso. 
Questa mattina, varso le ore 2, la no- 

bile contessa Fisca Manin, maritata al 
conte Enrico Colloredo, noleggiava una 
vettura e si faceva condurre a Colloredo 
di Montalbano. 

Quivi giunta, si recava nel vicino ci- 
mitera ed atteutava ai suoi giorni spa- 
randosi un colpo di rivoltella in dire- 
zione del cuore. 

I! custode del cimitero, attratto dal 
rumore, accorse e veduta la contessa 
Stesa a terra esanime, si recò a dare av- 
viso dell'accaduto in paese. 

Sopraggiunsero delle persone, che, rac- 
colta l’ infelice, la trasportarono nel ca- 
stello del marchese Pietro Colioredo, ove 
le vannero praticate le più affettuose cure. 

Più tardi il medico del paese prace- 
detta all’estrazione del proiettile. Lo stato 
della contessa non è punto grave; anzi 
è giudicata già fuori pericolo. 

lagrimevole, in un eccesso di momen- 
tanea esaltazione; ora si è g'à pentita. 

< Gite al mare,   

M oncertatore e direttora d’or-| 
n fi ° LOT Parasi 1 

Maestro istruttore dei cori, Eorico Ro- 

Di È î 

Macchinisti: D'As 

La società Veneta, allo scopo di favorire 
le gite alla spiaggia di Lignano, ha di- 

E° certo che la centessa compì l’atto | 

    
sE GRESIATO 

SR 

Abbonamenti per 1’ estero. 
In seguito all’accardo postale di Wa- 

shington l'abbonamento per l'estero costa 

Regno purchè il relativo importo (anno 
lire 16 — semestre lire 8,50 — trimestre 
lire 5) sia versato all’ufficio postale del 

ufficio si incarica di tutte le pratiche re- 
lative. 

Tale accordo vale soltanto per l’Au- 
stria, Balgio, Bulgaria, Danimarca, Chilì, 
Egitto, Germania, Lussemburgo, Monte- 
negro, Norvegia, Olanda, Rumania. Ser- 

Lo stesso trattamento viene fatto anche 
per il Piccolo Crociato, per il quale si do- 

mezzo anno centesimi ottanta. 
Raccomandiamo agli amici di far cono- 

scere queste agevolezze. 
  

Voce dei privati. 

  

Prò moralità. 
In via Poscolle avvi un esercizio nel. 

quale oltrechè smerciare gli articoli re- 
lativi alla licenza ottenuta, si tiene un   sposto di effettuare nei giorni festivi due 

treni speciali fra la staziane di S. Giorgio 
di Nogaro e Porto Nogaro, iu corrispon- 
denza al piroscafo per lo Stabilimento 
Balneare ed ai treni della linea Cividale- 
Portogruaro. 

Le stazioni di Cividale e di Udine sono 
autorizzato a distribuire esclusivamente 
col treno 201 spacizli biglietti a prezzi 
ridotti d’andata-ritorno per Porto Nogaro. 

I prezzi sono i seguenti: Da Cividale 
a Porto Nogaro I classe L. 5, II classe 
3,60, III classe 2,50. 

Da Udine a Parto Nogara I classe L. 3,40 

; contemporaneamente adirato. Ci sorpren- 

commercio affatto immorale che a noi. 
rifugge il nominarlo. i 

Ciò avviene in forma tanto pubblica 
che tutto il vicinato è dispiacentissimo e 

de assai che gli addetti alla tutela del- 
l'ordine pubblico, non abbiano sin’ ora 
preso quel serio provvedimento che si 
addice a tanta lordura. 

Mie Vv, . 
  

Corriere commerciale 
MITI rr ne I LATI 

quanto l’abbonamente per l'interno del | 

paese di residenza dell’'abbonato, il quale | 

bia, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. ‘ 

vrà pagare per un anno lire 1.60, per; 

ì 
i 
È 
Ì 
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   RE RISO 

| cea rasa tstessisessseniasseosicneene 
| nale occasion LL C " . Cuoghi | di favore | 
‘ per il'R.mo Clero e Spett. Fabbricerie UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

——3je— 

Presso SCOBARO UMBERTO in Grande Deposito 
| Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
id’ Doo, e Via Cicogna N. 44 trovasi per Hi i A N O F O R x | 
| modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo O RANE È 
Armoniums, Piani melodici PADIGLIONE D'ALTARE 

in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
i imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 
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14 splendide CORNICI con quadri re- gal Î, uit 
‘lativi (luce interna 0.71x<0.33) intera- Noli Da n à ua 10 mensili 
mente dorate con ricca cimasa e brac- SIsett ttt: t2otoo 20009 POR 
cialetto intagliati in stile barocco per + 
Via Crucis. 

FE TROTA NELLE BET pera TREE ART,   

    

Una statua della B. V. in cartone ro- asa di cura chirurgica 
mano dell’altezza di metri 1,43. i / del 

> Dott. Metullio Com 8
0
8
0
0
9
0
0
!
 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. Tolmezzo 
  

std € î î ® 3 oi ‘è \A Ceroferari (Doppieri) di stile mo- Malattie chirurgiche           II classe 2,40, III classe 1,55. 
Da S. Giorgio Nogaro a Porto Nogaro | 

I classe L. 0,25, II cl. 0,20 III cl. 0,15. 

Circolo cacciatori friulani. 

p
e
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I puchi soci intervenuti all'Assemblea | 
del 17 corr. dalibararono a maggioranza | 
di rimandare la seduta stessa pel giorao 
di Martedì 26 corr. alle ore 8 112 pom. ; 

sf 

Istituto Renati. 
4 

Pressa l’O:fanatrofio Renati è aperto da 
oggi al 21 agosto p. v., il concorso a posti 
gratuiti per orfani. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al 
Consiglio direttivo dell’Opera Pia. 
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Alla ore 22,20 di ieri sera presentavasi 
alla guardia medica del nostro ospitale 
lo stalliare Croato Luigi di Giuseppe 
d'anni 22, dicendo d’aver riportata in 
rissa una ferita e di velar essere medi- 
Gabi. ; È 

Ji msdico di guardia visitatolo gli ri- ’ 
scontrò una esceriazione linaare alla re- 

  

in giorni due. 

Programma 

che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 
guirà demani 24 luglio dalle ore 20,30 
alle. 22 in Piazza Vitt. E.: 

  

     

  

id. Marcia «Grandi Manovra» Dosormes 
j 2, Sinf. «Cavalleria Leggera» Suppè 

3, Valzer « Farfalla Notturna » Strauss 
4, Gran fantasia « Mienon » Thomas 
o. Azione e danza « Faust» 
6. Polka « Vita Torinese » 

Per i Signori e Signore che vanno . 

ai bagni ed alle cure climatiche. 

La Banca Papelara Friulana cede in: 
affito cassette di custodia (safe-deposits) 
per riperre valori, gioie, argenterie e 
quanto si volesse tenere al sicuro. i 

Il canone d'affitto è stabilito per le: 
cassette-forti formato N. 1° aventi le di- 
menzioni di cent. 45x 16x10 in 

Lire 7.50 al trimestre, 
» 10— al semestre, 
» 15.— all’anno, 

e per quella di formata N. 2° calle di- 
mensioni di cent. 40x224]2x15 in 

Lire 10.— al trimestre, 

Capitani 
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» 15— ai semestre, 

». 25.— all’anno. 4 

Camera di Commercio di Udine. | 

Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorno 22 luglio 1904: { 

Rendita 5 00 L. 102 68 
» 3 112 010 » 100.15 
» 3 Oro #72 

i Azioni, 
Banca d’ Italia L.1196 50 
Ferrovie Meridionali » 708 50 

e Mediterranea » 44050 
Società Veneta » 117.75 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 50350 
» Meridionali » 35450 
» Mediterranee 40/0‘ » 506.50 
» Italiano 30jg » 30425 

Città di Roma (4 07) aro) » 90679 
Cartello, 

Fondiaria Banca It. 4 0g L. 007.— 
» » » 41/2010 » 507, 
» Cassa r., Milano 4 0j0 » 50850 
» » » 60) * 544.50 
» Ist. Itai. Roma 4 0io » 506.50 

i » 4172010» 516.— 

Cambi (chegnon «a vista), 

Francia foro) 

” » 

99.98     Il dott. Bigai che lo medicò, lo diede 
guarito in 8 giorni. 

L 
Londra (sterline) » 20.22 Germania (marchi) » 12340 
Austria (corone) » 105.15 Pietroburgo (rubli) » 26585 

| Rumania (lei) » 9885 
Nusva York (dollari) » 0.5 

: Turchia (Hra iurchsi RZ 

. Viotto di Udine Esterno. 

gione temporale e la dichiarò guaribile 

‘ religione, oggi alle ore 16 placidamente 
‘ apirava in Dio 

. Gi Savegliano, nella grave età dianni 88. 

Gounod | 

tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
‘lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come: Stendardi — 

sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ece. ecc. 

prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo. 

Fi 

È diventato una pe- i ds 
ds cessità pei norvosi, | 
S gli anemici, i de- s 
# boli di stomaco di 
i di Per e ee it i er era I Ria 

_L'ill, Dott. A. n 
DE GIOVANNI, sì 
Rettore dell’ Uni- 5 
versità di Padova. n 

‘scrive: « DIL ea da È 
: «somministrato in SIIT 
Sì È n E Di 

«parecchie occa- |. MILANO 3: si 
& «sioniai miei infermi il bkkkkO CHI- ca 
< «NA BISLERI posso assicurare di aver $ 
di «sempre conseguito vantaggiosi risul- fà 

di <tamenti. » 1 
& Smart mpg ASSI Sere cicaama arene insite mi 

e: pa: fr | ie 2 Acqua di Nocera Umbra ù 
od "I f . ; 

È (Sorgente Angelica) È 
si f 3 n î 

    

   

  

Grani. i 
all’ettolitro 

Graneturco da Lire 12175 a 13.50: 
Frumento da» 17.— a 17.50 
Segala da‘ a 44:50" a 1170 

Frutta ed erbaggi. 

Corgnole 10 a 12 — Fichi a 20 — No-; 
ciole a 25 — Uva da 40 a 80 — Prugne 
da 7;:9;.10,:13,-15,.18 — Pere -da’$, 15 

: 19, 20, 25, 29, 80 — Pesche da 30 a 35! SET 
— Pomi da 10 a 15 al chil. 
    

Sat. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Avviso d’asta 
Alle ore 10 del 26 corrente mese nella 

Segreteria della Casa Secolare delle Zi- 
telle di Udine, avrà luogo l'esperimento 
d’asta per la vendita di terreno esistente 
fra il Viale Ledra e le Vie Gastellana e 

  

  

     
             

Munito dai conforti di nostra santa 

Cirillo Gaspardis 

  

I figli, la nuora e i nipoti. ne danno! 
il triste annunzio. 

Sevegliano, li 22 luglio 1904. 
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Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 
co 
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E° il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- | 
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Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- È 
ganza, precisione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 

dà did Ad Ad Ada di 
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.L’uso di queste YPolefe 
liquore è cramal ni 
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Raccomandata da centinaia di attestati | 
medici come la migliore fra la acqua ; Di 

n
 

BISLERI & C.   

e delle denne 

Consultazioni tutti i giorni 

» eccettuati il martedì e il venerd 

siii tcniiàt tane irene nan de dio, RE Sc resi GLi a ti 

Gabinetto dentistico 

Db Spellar mA cda ppellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dsî denti 
Denti e dentiere artificiali 

derno. 

i 
Altra statua simile alta metri 1,05. . | ® 

; VIA CAVOUR N. 

i 

€ 
® Si invita calorosamente a visitare i 

suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
“elativamente straordinaria limitazione 
dis! prezzi. 

GOIGOLOOOIOOOOOOOOO 

   i
d
 

er
20
00
s0
00
20
0s
02
2 

    
   

  

  

TIENE] 
Via dei Teatri Num. 15 

e rr arri 

Casa fondata nell'azno 1879 
Ce rec 

* PIANOFORTI « 
Eno Ti 208 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
  

A SPIA TERNI 

   Armoniums      
“© È sù santti È La Cantina pista Morassutti sa pasto 
Aucii San Vito al Tagliamento 
LO OFFRE 

ai Signori Osti, ed Albergatori, alle Spet- 
fabili Cooperztive di consumo ed a quanti 
potrebbero approfittarne, ottimo vino 
bianco e nero a prezzi straordinariamenta 

Americani 

| i Mo 

Piani Melodici — Piani a cilindro | Miti. 
Per distanze inferiovi ai 25 chilometri 

e per quartità minime di 25 Ettolitri essa 
S'assume il trasporto del Vino, al domi- 
cilio del compratore. Ì 

Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di iastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ess 

ù* Pianoforti d’cerasione «& 
VENDITA — NOLEGGIO — SANRIO 

  

  
  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI È 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. Pi 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 
_- - 

Lu. 1.50 il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. T,. 9 franeo 
Regno 1 

  
  

  

tta Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

- 

Impianti completi di 

DISTILLERIE 
sia a vapore che a fuoco diretto. 

Riduzione di qualsiasi vecchio ALAMBICCO per 
applicazione del contatore. 

Prezzi mitissimi. 
Gp 
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a base di FE ERRO-C HIN $ RISARC 
Premiato con medaglie d' O e dinlen ì d onore 

Valont autorità mediche lo dichiarano il più efficace sa 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, fo 

Marca speciale depositata. 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

4 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi, «—     

  

Dirigere le domande alla Ditta: 

ideposito per Udine presso il farmacis‘a GIACOM  L. V. BELTRAME 

“alla . ‘gia, Piazza V. 

RIS ona 

"> < 

alba n i 

  

  

  

IL Cav. ANTONIO Î 
oggi stesso nominato Membro dei Gu all'Esposizione Internazionale di 

MARSIGLIA (Francia) pei suoi cinti 

membro dell’Accademia Nazionale di Parigi, decorato di parecchie Medaglie d’oro e ultimamente di medaglia d’oro all’ Esposizione di Roma, Ortope- 
dico, Specialista per le cure delle Ernie, reduce da Parigi, si fermerà a UDINE, Via Cortazzis N. 1 P. P., dall’11 al 25 Luglio. 

Egli avverte il pubblico che ha aperto un gabinetto a UDINE - Via Cortazzis N. 1 P. P.- dall'11 al 25 Luglio — a Venezia, Campo 5. Moisè 
N. 1464, dal 26 Luglio al 9 Agosto, e riceverà dalle ore 9 alle 17 nei giorni feriali e dalle 9 alle 12 nei festivi, dal giorno 11 c. m. sino a tutto 25. 

Uno dei più grandi progressi della scienza è dovuto al cav. De Casagrande, che dopo venticinque anni di studio e di pratica ha inventato un nuovo 

metodo per contenere e guarire | Ernia. 
Le statistiche segnano una proporzione enorme e ognor crescente d' infelici affetti da questo terribile male e il cav. De Casagrande ha avuto oc- 

casione in Francia, nel Belgio, in Italia e in Africa di verificare l'esattezza di quelle statistiche; tutte le classi sociali, tutte le professionali, tutte le 
età pagano il loro tributo all’ Ernia. 

Fu ed è privilegio ed onore del cav. De i l'aver portato a tante migliaia di infelici sino ad oggi creduti incurabili non solo sempre 
un lenimento prezioso alle loro sofferenze, ma spesso la guarigione radicale e stabile. Nè operazioni, nè martirio di cinti a molle d'acciaio, nè con- 
seguenti atroci dolori. Il metodo del cav. De Casagrande è semplicissimo e ancor più semplice il suo apparecchio: due dischi elettrici s'adattano al- 
l’orificio dove si è prodotto il rilassamento dei tessuti e vi si mantengono col mezzo di un cinto elastico che non dà neppure incomodo. All’ indomani 

dell’applicazione il paziente comincia a sentirsi bene ed acquista la libertà assoluta dei suoi movimenti. A poco a poco l’ Ernia diminuisce in gran 
numero di soggetti e gradualmente sparisce. I malati d’ Ernia non devono temporeggiare: chi aspetta si espone all’ ingrossamento, allo strozzamento 
dell Ernia, e in conseguenza alla necessità dell'operazione, senza di che la morte è sicura. 

Col metodo del civ. De Casagrande vengono aboliti i mezzi violenti, sempre dolorosissimi, spesso dannosi, e i cinti a molle d’acciaio; il malato 
si trova guarito quasi « nza aspettarselo. K perchè tutti possano convincersi dell’efficacia di di metodo, il profes ssore non riceve onorario che alla 

completa guarigione dei clienti. 
La dia del cav. De Casagrande, di Parigi, s' incarica dell’ applicazione dei cinti e degli apparecchi ortopedici alle signore e ai bambini. 

Il cav. De Casagrande sarà assistito da un medico Nino: 

Visite ed informazioni gratis. 
Visiterà a Sacile, Palazzo proprio, dal 10 Agosto a tutto Settembre. — Tratta anche per corrispondenza. 

© PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO | i i 

li FILIPPONI - Udine |, | . AAA 4 AIN 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE {di | è UDINE - - Piazza del Duomo, Hi UDINE è 

®» <d% si 
Pitture a fresco £ Pale — Via Crucis — Statue. religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Caniorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Cadelabri —- Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
her, Uslersoni Cali Padi CE Riparazioni ‘e riargentature di arredì ci legno n bi oa TA MT cea ona 

e metallo. . > È > Arredi da Chi ed Argenieria da Tavola in tutti 1 snetalli tanto 
SPECLASERA?: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali È, d Chiesa, = È TAI i #° 

— Abiti e vcii per Madonna — Veli umerali, ecc. orati che DISCHI e Nichelati. 
SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni aro e argento 
ER IA [ddt fetro battito ed indio 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. ; | ro Dattute 
Si Mn arredi — g to fuori 109, i ‘E 
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LABORATORIO PREMIATO co MEDAGLIA D'ORO 
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